
PER NON DIMENTICARE IQBAL

Oggetto: AMICI DI IQBAL verbale incontro 23 
marzo 2000

Come di accordo - due giorni dopo il primo incontro - 
le  persone  disponibili  (Renzo,  Daniele  e  Cristina)  si 
sono ritrovate presso il teatrino della scuola dalle 13,30 
alle 1400 per procedere con l'elaborazione dei “materiali” di supporto alla raccolta 
firme:  un'iniziativa  locale  per  stimolare  il  Sindaco  e  il  Comune  di  Ravenna  a 
prendere posizione rispetto alle idee per non dimenticare Iqbal e del problema dei 
diritti dell'infanzia.

Dopo avere fatto un breve momento di memoria, esserci scambiati eventuali nuove 
idee, ricordando che il gruppo ha potere ideativo (e non decisionale, che è lasciato 
alla  riunione  della  classe)  ognuno ha  espresso  l’intenzione  sul  cosa  si  potrebbe 
discutere e perché (“come utilizziamo il tempo disponibile?”) .
Si è deciso di avviare il confronto sui seguenti oggetti (selezionati in base ad un 
criterio di urgenza):
- il modulo di raccolta firme;
- il volantino di presentazione dell’iniziativa (da consegnare a chi dà la sua firma e 

a chi è interessato per eventualmente passare ad altri l'idea).

In secondo piano è passato  il  documento di presentazione del problema dello 
sfruttamento  del  lavoro  minorile (come  strumento  di  supporto  alla 
sensibilizzazione all’interno delle altre classi) che, come gruppo, si vorrebbero fare 
verso i coetanei della propria scuola. Oltre a ciò si desidererebbe avere tempo anche 
per raccontare a viva voce e rispondere alle domande, magari leggere “Il testamento 
di Iqbal”.
Alla riunione si è dato spazio anche alla scelta del nome del gruppo: GLI AMICI 
ED AMICHE DI IQBAL.

Per  il  volantino si  è  ipotizzato  l'elenco  dei  contenuti:  uno  spazio  per  il  titolo 
(mutuandolo dal progetto “Piccole firme per grandi diritti”) e il sottotitolo (vi sono 
già  più  proposte  da  selezionare,  anche  considerando  i  contributi  di  Simone  e 
Amanda); la foto di Iqbal e una sua breve storia, soprattutto il  simbolo che egli 
rappresenta (tutto da definire); luogo, data, orario in cui si potrà trovare il banchetto 
di raccolta firme e il motivo (lo stesso che presenterà il modulo di raccolta firme); 
un  invito  a  passare  parola  per  non  sprecare  il  volantino;  sul  retro  dello  stesso 
mettere copia del: “Il testamento di Iqbal” e infine il nome del gruppo promotore.
Il formato sarà grande metà di un A4.



Per  il  modulo  di  raccolta  firme si  è  ipotizzato  uno  spazio  per  il  titolo  e  il 
sottotitolo; la presentazione dello scopo per cui si fa l’iniziativa ed il suo bersaglio; 
due righe vuote da riempire sul luogo della raccolta firme in cui specificare dove e 
con chi si è svolta l’operazione; lo spazio per la griglia di raccolta e infine il nome 
del gruppo promotore.

Ci si è poi lasciati con i seguenti compiti: Renzo redigerà il verbale e preparerà al 
computer lo schema generale dei due strumenti (volantino e modulo) e penserà a 
passarli agli altri componenti del gruppo. 
Successivamente e su tali basi i bambini e le bambine proveranno ad elaborare gli 
spazi rimasti indefiniti (storia e simbolo di Iqbal, presentazione della raccolta firme, 
titolo e sotto titolo del modulo)

Lunedì si portano le idee mancanti per “i materiali” in questione e martedì ci si vede 
tutti  in  teatrino:  per  stendere  la  versione  definitiva  del  volantino  e  del  modulo 
integrando  i  diversi  apporti;  poi  il  tutto  passerà  al  vaglio  delle  classi  per  una 
definitiva valutazione e decisione di fotocopiare e distribuire “i materiali”.
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